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Vertice Telecom
Guidi candidato?

Eutelsat manda Internet in orbita spaziale
Due nuovi satelliti trasmetteranno i dati della rete. Costi più bassi e attese più corte

ROMA Spuntaasorpresa lacandidaturadiun«outsi-
der» per la carica di amministratore delegato di Tele-
comItalia: sitrattadiPaoloGuidi,presidenteesecuti-
vo della Tcc, colosso canadese delle telecomunica-
zioni.Guidièitalianomahaunafortevisibilitàinter-
nazionale ed ha maturato una lunga esperienza nel
settore delle telecomunicazioni. Secondo fonti vici-
ne a tre consiglieri d’amministrazione di Telecom, il
nome di Guidi, inserito in una rosa di candidature
che sarà esaminata venerdì 23 ottobre dal consiglio
d’amministrazione,starebbe«emergendo»anchese,
ovviamente,nonvièalcunaconfermaufficialedalla
società né tra i suoi maggiori azionisti. I soci del nu-
cleostabilediTelecomhannoaffidatoadunasocietà
specializzata l’incarico di cercare l’uomo giusto. E la
ricerca avrebbe portato ad una ristretta rosa di nomi
traiquali,oltreaquellicircolatinegliultimigiorni,vi
sarebbeappuntoquellodiGuidi.
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I nternet va in orbita col satel-
lite. La sfida viene da Eutel-
sat, primo operatore europeo

del settore. Nei giorni scorsi sono
partiti quasi in contemporanea
dalle piattaformediCapeCana-
veral ediKuruduenuovisatelliti
per tlc: l’Hot Bird5 e il W2. In
tutto circa 800 miliardi di lire,
un record: mai un singolo opera-
tore commerciale ha lanciato
nello spazio un «investimento»
cosìoneroso.L’HotBird5e ilW2
sono dotati di un nuovo sistema
tecnologico messo a punto da
Eutelsat con l’agenzia spaziale
europea e costruito dall’italiana
Alenia. Si tratta di Skyplex, una

specie di piattaforma digitale
spaziale che consente di «multi-
plexare» il segnale in orbita. In
altre parole, permette di inviare i
programmi da terra, elaborarli
nello spazio e poi ritrasmetterli
alle parabole terrestri. Ciò signi-
fica abbassare i costi consenten-
do anche ad emittenti di minori
dimensioni di dialogare diretta-
mente col satellite senzapassare
attraverso le «mediazioni» dei
gruppi che gestiscono le piatta-
forme digitali terrestri. Un’occa-
sione, ancora da scoprire, per le
emittenti minori (magari con-
sorziate) ma anche un’ottima
possibilità per Internet. L’olan-

dese Kpn Telecom ha già una
buona esperienza in materia
grazie all’Hot Bird4 dotato di
una Skyplex sperimentale. «I ri-
sultati sono ottimi - spiega Hui-
bert J. Kloosterhuis, managing
director di Kpn - Raccogliamo le
informazioni dai computer del-
l’Eunet ad Amsterdam, le spe-
diamo sul satellite e da lì le dif-
fondiamoaproviderinvariepar-
ti del mondo, anche in Iran o in
India. I vantaggi? Costi tagliati
sino al 25%, nessuna congestio-
neoproblemidi rete comeavolte
succede via terra,nessunaneces-
sità di affittare cavi. Penso pro-
priochel’Internetviasatellitesa-

ràungrandemercato».«Ineffet-
ti c’è molto interesse - conferma
Giuliano Berretta, prossimo di-
rettore generale diEutelsat -Non
è necessario affittare l’intero ca-
nale, basta solo pagare i dati in-
viati in orbita». Anche per le tv
Skyplex potrebbe rivelarsi una
buona carta. In Vaticano c’è già
chi pensa ad una tv per il Giubi-
leo. Inviatadirettamente inorbi-
ta dai palazzi pontifici per irra-
diarla verso i paesi cattolici del-
l’Europa. Se Skyplex può lancia-
re il «fai da te», il digitale con-
sente di mandare con l’immagi-
ne anche sei lingue diverse in
contemporanea.

Le tute blu «votano» il contratto
Referendum nelle fabbriche sulla piattaforma per il rinnovo 18ECO02AF03

FELICIA MASOCCO

ROMA Domani e martedì urne in
fabbrica per il referendum sulla
piattaforma per il rinnovo del
contratto dei metalmeccanici. La
consultazione interessa circa un
milione e 600 mila tute blu che
nelle settimane passate si sono
confrontate nelle assemblee ini-
ziatedopoilvarodellapropostadi
Fiom,FimeUilm.Siprocedequin-
diverso la trattativanonostante la
crisi e i tempi tecnici per la forma-
zione del nuovo governo. Sulla
possibilità di rinnovare il contrat-
to nell’attuale fase politica ieri è
intervenuto anche il leader della
Cgil, Sergio Cofferati: «I contratti
di lavoro devono essere negoziati
e risoltipositivamentesempreein
ognicaso»,hadetto.

Nella piattaforma sottoposta a
referendum i sindacati hanno
avanzatounarivendicazionesala-
riale«rigorosa»:80mila lordeper i
lavoratori di quarto livello. Si trat-

tadiunaumentocalcolato inbase
all’inflazione programmata
(+1,5%), nel rispetto dei criteri
dell’accordo del luglio ‘93. Una ri-
chiesta moderata che sembra pe-
sare meno degli interventi per la
riduzionedell’orariodilavoro.

Il fulcro della proposta di Fiom,
FimeUilmstainfattinellapossibi-
lità di un controllo dell’orario di
fattofissandoun«tetto»di200ore
per gli straordinari e uno stop alla
monetizzazione dei permessi che
ammontano a 104 ore annue di
cui si chiedeuna«fruizione»effet-
tiva. Una proposta che trova ra-
gione nella necessità di creare
nuova occupazione, ma che si raf-
forza con parole come socialità e
qualità della vita. Si interviene sul
tempo di lavoro in fabbrica, in-
somma, per incidere sul tempo
spesooltrelaproduzione.

Dalla piattaforma arriva inoltre
ilvia liberaalla riduzioneulteriore
diorarioperiturnistieil lavorodel
sabato e della domenica. I sinda-
cati chiedono per coloro che fan-

no almeno 15 turni (tre al giorno
per5giorni)mezz’oradiriduzione
per ogni notte di lavoro. Per chi fa
invece18o21turnilarichiestaèdi
introdurre rispettivamente la
quarta e la quinta squadra. Di qui
le aspettative di un aumento reale
dell’occupazione.

Ed è questo il fine ultimo della
proposta che - da quanto riferisce
la Fiom - è stata accolta dai lavora-
tori senza accese contrapposizio-
ni. Le contestazioni in realtà ave-
vano accompagnato il varo stesso
dellapiattaformaecriticaerastata
l’ala dura della Fiom: «È una pro-
posta che si presta ad essere attac-
cata dalle imprese ma è scarsa-
mente difendibile dai lavoratori»,
aveva detto il segretario piemon-
teseGiorgioCremaschi. Ieri,dopo
quasi un mese di assemblee (840
in Piemonte), Cremaschi ha am-
messo le «discussioni» , ma ha poi
aggiunto: «Ora è questa la piatta-
forma e a questa ci atterremo». «E
non ci saranno scissioni», ha con-
clusoscherzando.

INTERVISTA

Damiano: «Non cediamo
sulla doppia contrattazione» Merola/Ansa

ROMA Cesare Damiano, segre-
tario nazionale Fiom-Cgil. È
evidente che il senso di que-
stapiattaformanonstanelle
rivendicazioni salariali. In
checosa,dunque?

«Innanzitutto va detto che la
piattaforma nasce in modo uni-
tario ed è sintesi, non sommato-
ria dellediverse opinioni. Inoltre
c’è l’ideadiagire suiprocessi reali
e creare nuovi diritti per la cate-
goria e di intervenire sulle diffe-
renze del nuovo mercato dei la-
vori: oggi non c’è più soltanto il
lavoratorea tempoindetermina-
to. Noi vogliamo dare più certez-
ze, specie ai giovani. Uno degli

elementi innovativi della piatta-
forma è proprio quello di tentare
diaprireconloroundialogocon-
creto».

Inchemodo?
«Creando occupazione. Voglia-
mo affermare una nuova cultura
che abbia al centro il controllo
degliorari e ildirittoa fare iriposi
e non farseli monetizzare. L’oc-
cupazione si crea riducendo il la-
voro nei turni, laddove le impre-
seliutilizzano».

Ai lavoratori si chiedono pe-
ròsacrificisalarialiperviadi
queltettoaglistraordinari...

«Dobbiamo essere chiari su que-
sto: attraverso il controllo dell’o-

rariopossiamomigliorarelecon-
dizioni di lavoro nelle fabbriche
e invertire la rotta sull’occupa-
zione.Comunquenonsitrattadi
eliminare gli straordinari, ma di
riportarli all’interno delle regole
contrattuali e sottrarre all’arbi-
trio degli imprenditori l’utilizzo
della forza lavoro. L’Inps ha rive-
lato che l’orario dei metalmecca-
nici èmediamentedi45oresetti-
manali: il 12% al di sopra di
quanto previsto dal contratto.
Quindi la nostra non è una pro-
posta astratta o demagogica, ma
richiede una nuova mentalità.
Capisco che possa essere scomo-
do, ma nelle assemblee questi ar-

gomentihannoavutopresaefat-
toriflettere».

Nella piattaforma si ribadi-
scono i due livelli di contrat-
tazione e questo è il cardine
della vostra strategia. Feder-
meccanica manda invece se-
gnalidiversi...
«Sì, ci sono insistenti tentativi

di eliminare uno dei due livelli o
mantenerne due, ma solo virtua-
li. Noi confermiamo la necessità
di mantenere entrambi i livelli e
per questo la richiesta salariale è
ancorata all’inflazione program-
mata ed esclude la produttività
che viene lasciata alla contratta-
zione aziendale». Fe. M.


